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Manifestazione popolare 
con Berlinguer domani 

a San Giovanni (ore 17) 
mail» ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vedere il pericolo 

LA DOMANDA alla quale 
tutti chiedono oggi rispo

sta è semplice quanto inquie
tante: fra l'uccisione del gio
vane presso il ministero della 
Giustizia a Roma, gli episodi 
che lo hanno preceduto e se
guito, l'incendio doloso alla 
Motta di Milano che compor
ta la cassa integrazione per 
duemila operai; fra tutto que
sto e il momento particolar
mente acuto e confuso della 
crisi economica e politica c'è 
o non c'è un rapporto? 

La nostra risposta è senza 
incertezze: c'è un rapporto 
stretto e preciso; tutti questi 
episodi stanno a testimoniare 
che in Italia si è di nuovo 
avviata, in forme e modi di
versi rispetto agli anni tra-
scorsi, con protagonisti in 
parte nuovi o apparentemen
te nuovi, la strategia della 
tensione e della provocazione. 

Ci spieghiamo ancora me
glio. Un rapporto stretto e 
preciso c'è innanzitutto per
ché quando si prolunga per 
anni una situazione di incer
tezza, quando le forze che 
hanno diretto e dominato lo 
Stato per trent'anni non han
no più la forza, la capa
cità di esprimere un go
verno capace di assicurare 
il funzionamento della mac
china pubblica anche solo per 
far fronte alle scadenze or
dinarie e ai compiti quotidia
ni: quando tutto ciò si accom
pagna e si intreccia a una cri
si economica che colpisce i 
lavoratori, toglie speranza ai 
giovani e impoverisce tutta 
la nazione, allora è inevitabi
le che le normali tensioni ten
dano a degenerare. 

Ma non basta; fra la crisi 
economica e politica e gli av
venimenti di cui s: occupano 
le cronache di questi giorni 
c'è un legame assai più allar
mante. 

Sappiamo bene che ogni 
qualvolta un equilibrio politi
co, un sistema di potere con
solidato e prolungato decade 
e si sgretola, si attraversa 
un periodo più o meno lungo 
di incertezza e di confusione. 
di crisi insomma, prima che 
un nuovo assetto si consolidi 
grazie all'affermarsi di un 
nuovo schieramento, di un nuo
vo blocco di governo. 

In Italia ci troviamo da an
ni in questa fase di incertez
za, e stiamo entrando adesso 
nella zona più pericolosa e 
impegnativa, perché ormai 
molte questioni di fondo non 
possono più essere rinviate o 
aggirate. 

In un primo periodo, dal 
*69 al '72 all'incirca, la stra
tegia della tensione e della 
provocazione ha avuto un 
preciso obiettivo: saldare in 
un solo blocco le forze mo
derate con quelle conserva
trici e reazionarie. Quella 
saldatura non si è verificata 
per l'azione unitaria e la mo
bilitazione di tutte le forze 
democratiche. Ha preso inve
ce sempre più consistenza la 
possibilità, la necessità di 
una svolta reale attraverso 
la assunzione di un ruolo di 
governo da parte dell'insieme 
delle forze lavoratrici. 

L'OBIETTIVO della strate
gia della tensione e della 

provocazione adesso cambia: 
l'intento è di dimostrare la 
ingovernabilità della attuale 
situazione italiana, di attiz
zare il caos per diffondere 
la convinzione che la caduta 
nel baratro di una crisi incon
trollabile è ormai iniziata e 
non può essere contrastata: 
si vuole altresì radicare l'idea 
che la ingovernabilità e il 
caos sì accrescerebbero se 
una reale svolta politica pren
desse consistenza. Bisogna sa
pere e dire che. qualora tale 
manovra ottenesse successo. 
l'approdo non sarebbe altro 
che la reazione aperta, l'at
tacco aggressivo delle forze 
liberticide. E* questa la ra
gione fondamentale per cui la 
provocazione si mmetizza og
gi all'interno di lotte che pro
clamano obiettivi popolari e si 

insedia nelle pieghe di esaspe
razione e di rivolta che se
gnano la società italiana. 

E' questo che interessa, non 
altro, come dimostrano con 
chiarezza lampante soprattut
to gli attentati alle fabbriche, 
dalla FIAT alla Motta, elio 
colpiscono innanzitutto gli ope
rai, il loro posto di lavoro. 

Le formule organizzative, le 
sigle che oggi vengono uti
lizzate (dalle Brigate Rosse 
alla Autonomia Operaia) ad 
altro non servono che a ren
dere più evidente questi in
tenti e questi itinerari aggior
nati della strategia della ten
sione e della provocazione. 

Lo schieramento democrati
co, il movimento operaio de
vono mettere rapidamente a 
fuoco il pericolo; anche oggi, 
come negli anni trascorra tut
ta la loro battaglia dipende 
infatti dalla capacità che di
mostrano di isolare e sconfig
gere questo attacco che viene 
loro portato. 

QUALCHE parola chiara ri
volgiamo anche ai diversi 

gruppi della cosiddetta « sini
stra extraparlamentare ». An-
ctie nella profonda e sovente 
radicale divergenza di vedu
te non abbiamo mai messo, o 
non vogliamo mettere oggi, 
tutti nello stesso sacco; so
prattutto non vogliamo con
fondere le posizioni politiche, 
anche quelle che consideria
mo del tutto errate e perico
lose. con la provocazione. Ma 
questa distinzione noi la ve
rifichiamo nei fatti e nei com
portamenti: nella fermezza. 
cioè, con cui si tracciano i 
confini, si cancellano zone di 
confusione, di indulgenza se 
non addirittura di complicità 
con la provocazione. Questo 
della provocazione è un con
fine sul quale non si può sta
re a cavallo: si sta o da una 
parte o dall'altra. 

Infine, per le forze di poli
zia e per chi le dirige, due 
considerazioni. Oggi non vie
ne condotta una azione di 
prevenzione e di vigilanza sia 
pur lontanamente adeguata al
la gravità del fenomeno. E 
poiché, in più di un caso, 
promotori e artefici di molte 
iniziative provocatorie e ter
roristiche sono tutt'altro che 
ignoti, ne dobbiamo dedurre 
che se non si colpisce è o per
ché si sottovaluta il pericolo 
o perché non lo si considera 
tale. In ambedue i casi si ma
nifesta una scarsa sensibilità 
democratica se non addirittu
ra un orientamento non ri
spettoso degli obblighi costi
tuzionali e non sensibile alla 
necessità di difendere l'ordine 
repubblicano. 

Poi c'è l'uso dissennato e 
omicida che si fa delle armi 
da fuoco, con una sequela 
drammatica di morti. In Ita
lia non c'è la pena capitale e 
nessuno può pensare di in
staurarla. neanche reputando 
di essere protetto da una leg
ge sbagliata e, anche ai fini 
dell'ordine pubblico, contro
producente. Per questo il PCI 
ha proposto in Parlamento la 
abrogazione di sei articoli 
della legge Reale, conferman
do cosi, purtroppo sulla scor
ta di luttuosi episodi. la vali
dità delle ragioni che furono 
alla base del suo voto nega
tivo di un anno fa. 

Ma non ci sono solo consi
derazioni umanitarie e di di
ritto da fare: ci sono argo
menti politici della massima 
rilevanza. Quando le forze di 
polizia concepiscono, in que
sta situazione, la loro fun
zione come puro ricorso alle 
armi da fuoco, sparano, feri
scono e uccidono, allora an
che la loro azione diviene un 
anello della catena della ten
sione. diviene fattore di sfi
ducia. di disgregazione, di di
scredito. di aggravamento ul
teriore della crisi del Paese. 

E questo, in Italia, non pos
siamo permettercelo, non de
ve più essere consentito. 

Claudio Petruccioli 

Per un accordo di fine legislatura sui problemi più gravi 

Larga eco alle proposte comuniste 
Imbarazzate e negative risposte de 
Giudizio sostanzialmente positivo e disponibilità delle Direzioni del PSI e del PRI e della 
segreteria del PSDI nei confronti dell'iniziativa del PCI - Un commento del « Popolo » 
La risposta del segretario socialista De Martino e una dichiarazione di Zaccagnini 

URGENZA 
Imbarazzate e negative so

no le prime repliche che — 
attraverso una dichiarazione 
di Zaccagnini e una nota che 
uscirà stamani sul Popolo — 
la DC ha dato alla risoluzio
ne della Direzione del PCI. 
L'appello comunista a tutte 
le forze democratiche e popo
lari perché, di fronte all'ag
gravarsi della situazione e al
le dure condizioni delle mas
se. si giunga a un accordo 
politico che valga fino al ter
mine della legislatura, è stato 
ieri al centro dell'interesse 
del Paese e dei partiti: e le 
varie forze politiche, dal PSI 
al PSDI e al PRI, hanno pre
so posizione in sedi ufficia
li e responsabili, dando rispo
ste sostanzialmente positive, 
anche se tra loro differenziate. 
E questo è senza dubbio un 
fatto di notevole rilevanza. 

Il commento del Popolo — 
invece — palesemente non co
glie l'eccezionalità, l'urgenza. 
la drammaticità della situa
zione dinanzi alla quale il 
Paese si trova e che è alla 
base della proposta comuni
sta. Il Popolo non fa che ri
chiamarsi (secondo un vec
chio metodo) a precedenti de
liberati e a precedenti scrit-
ti, ignorando i gravi svilup
pi del momento e le impellen

ti esigenze delle tnasse popo
lari e lavoratrici. Si tace su 
alcune questioni cruciali (non 
si fa nessun cenno, ad esem
pio. al problema dell'aborto). 
ci si richiama a un « rigore » 
che non è in realtà riscon
trabile ìiell'azione di gover
no. si parla di un metodo di 
consultazioni che però è sta
to adottato solo a cose fatte 
e senza una effettiva ricer
ca di collaborazione e di in
tesa. Si « auspica ». infine, un 
« confronto anche parlamen
tare » su leggi e provvedimen
ti che altro noìi è che pras
si normale e ovviamente ine
ludibile. Diverso, è chiaro, e 
il problema posto, in questo 
momento così serio, dalla Di
rezione del PCI, e non vale 
presentarlo in una luce ine
satta. 

Anche Zaccagnini, a que
sto proposito, nella sua di
chiarazione gira attorno alle 
parole. Quel che la DC deve 
dire, è se è disposta o no a 
prendere gli accordi indispen
sabili. sui problemi più gra
vi e urgenti, per garantire la 
continuità della legislatura. 
Gli incontri che Zaccagnini 
avrà oggi con i dirigenti dei 
partiti, tra cui il nostro, po
tranno chiarire in via defini
tiva le intenzioni della DC. 

« Deludente » il confronto col governo 

I sindacati pronti 
a promuovere un 
incontro con le 
forze politiche 

La Federazione CGIL, CISL UIL sottolinea la neces
sità del consenso di tutte le forze politiche demo
cratiche a un programma di mutamento economi
co — Una nota delia presidenza del Consiglio 

Sia la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil sia il governo, si sono ieri 
pronunciati sulle questioni al 
centro del confronto svoltosi 
durante l'intera giornata di 
mercoledì e conclusosi nella 
tarda serata, intorno alle ore 
24. Per la segreteria della Fe
derazione i risultati del con
fronto sono stati « complessi
vamente deludenti ». La segre
teria ha convocato per lune
di e martedì della prossima 
settimana il Direttivo per un 

esame della situazione e per 
decidere le « iniziative conse
guenti ». 

Dal canto suo. il governo ha 
reso pubblica ieri sera una 
lunga nota della presidenza 
del Consiglio, nella quale so
stanzialmente — anche se in 
maniera più sfumata e in par
te più contraddittoria — ven-

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Da oggi a Milano 
il Congresso della Lega 

per le Autonomie 
Si apre questa mattina a Milano il VII Congresso nazio
nale della Lega per le Autonomie e i poteri locali. Sindaci 
di città grandi e piccole, presidenti di Giunte e di Con
sigli regionali, responsabili del pubblico governo nelle 
Province e nelle Comunità montane, consiglieri di quar
tiere. parlamentari, dirigenti politici e sindacalisti affron
teranno durante tre giorni di dibattito i problemi che la 
grande forza delle autonomie locali si pone per contri
buire al superamento della crisi del paese e per il rinno
vamento della società. 
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Scontri, automezzi distrutti e lanci di bottiglie incendiarie 

ALTRI GRAVI INCIDENTI A ROMA 
DOPO L'UCCISIONE DEL GIOVANE 

Gruppi di provocatori hanno attaccato la sede della DC a piazza del Gesù 
Un carabiniere ferito con un colpo di pistola alle gambe - Identificato il giova
ne ammazzato mercoledì nei pressi del ministero della Giustizia: aveva 21 anni 

Un milione di cinesi sfila nella piazza Tien An Men inneggiando a Mao 

Manifestazioni contro Teng in Cina 
t 

L'iniziativa della Direziona del PCI, che ha rivolto un appello urgente a tulle le forze politiche demo
cratiche per un accordo di fine legislatura, ha suscitato grande interesse, provocando molti commenti e 
prese di posizione. Le esigenze immediate dovute a una situazione economica e politica difficile non 
possono essere negate da nessuno. Ma gli echi al documento del PCI vanno oltre questa constatazione: 
gli organi dirigenti del PSI, del PRI e del PSDI — nella giornata di ieri — hanno accolto favorevolmente 
l'iniziati\a ro.nunista. motivando lo rispettive posizioni con propri documenti. Diverso è invece il caso 
della DC. I dirigenti democristiani, ancho ieri, sono stati a lungo riuniti, prima al mattino, poi nella 
tarda sorata, ma non hanno espresso nessun documento ufficiale. Verso le 20 è alato diffuso soltanto un 
breve commonto che oggi apparirà sul « Popolo » e che probabilmente è stato concordato nel « vertice > 
che si è svolto nel pomeriggio a piazza del Gesù (presenti Zaccagnini. i capi-gruppo Piccoli e Bortolomei 
e, a partire da una certa ora. __ . 
il presidente del Consiglio Mo-
ro). La nota de non fa cenno 
alla questione dell'aborto e. 
quanto alle altre proposte pre
sentato con il documento del 
la Direzione del PCI. afferma 
che esse si collocano « su un 
piano t.ustanzialmente diverso 
da quello indicato dalla DC 
nel suo recente Congresso e 
riconfermato da Zaccagnini 
nell'editoriale del Popolo del 7 
aprile*. Successivainente. Zac
cagnini ha rilasciato alcune 
dichiarazioni alla radio, per 
precisare il senso dell'atteg
giamento che sta emergen
do dal complesso e confuso 
lavorìo interno alla DC. Nel
la giornata di oggi il segre
tario de si incontrerà prima 
con Saragat, Biasini e De 
Martino, poi con il compa
gno Enrico Berlinguer. 

Il commento del' Popolo al
l'iniziativa presa dal PCI. 
per quanto diffuso ad ora 
tarda, ha intanto provocato 
le prime reazioni. Quando 
l'imbarazzata e negativa ri
sposta de è uscita sulle agen
zie. • il - segretario » del - PSI. 
De Martino — che frattanto 
prosegue il suo giro di con
sultazioni tra i segretari 
dei partiti costituzionali —. 
era a colloquio con il segreta
rio repubblicano. Biasini, nel
la sede del gruppo del PRI 
della Camera. Terminato l'in
contro. De Martino ha espres
so un giudizio nettamente 
critico. « Se questa è la po
sizione ufficiale della DC — 
egli ha detto — mi pare evi
dente che. se essa rifiuta 
questa proposta che avevamo 
giudicata positiva — anche 
se non è identica alla nostra 
— evidentemente la situazio
ne è senza uscita e riemerge 
quindi la necesità di valutare 
un anticipo delle elezioni ». 

« A questo punto — ha con
cluso De Martino — dovrebbe 
essere interesse di tutti anti
cipare le elezioni e raggiun
gere un'intesa per abbreviare 
i tempi elettorali ». 

Nel corso della giornata sì 
sono riunite — come abbiamo 
detto — le Direzioni del PSI 
e del PRI e la segreteria del 
PSDI. Il filo che ha collegato 
le prese di posizione di que
sti tre partiti è stato quello di 
un esame oggettivo, e di un 
atteggiamento positivo e di
sponibile. nei confronti dell'ini
ziativa del PCI. 

I socialisti, che hanno riu
nito la Direzione nella matti
nata. hanno -preso atto che 
e la risposta comunista si muo
re in senso analogo alle pro
poste avanzate dal PSI ». In 
particolare, la Direzione del 
PSI ha ribadito che * una ur
gente e positiva risposta del
la DC è condizione essenziale 
per l'auspicato incontro dei 
partiti democratici, diretto ad 
accertare se ri siano possibi
lità di realizzare un accordo 
politico e programmatico di 
emergenza (...). unico modo 
per evitare anticipate elezioni 
politiche >. 

L'atteggiamento della segre
teria del PSDI è stato anti
cipato. nel pomeriggio, co.: 
una breve dichiarazione del 
senatore Saragat (che oegi 

Presa di posizione della 

segreteria del PO 

Vigilanza 
unitaria 

contro chi 
fomenta 
tensioni 

Nel clima di grande Incertezza politica 
e di deterioramento delle condizioni eco* 
nomlche e sociali che caratterizza la 
situazione del Paese si susseguono episo
di allarmanti di provocazione, di vio
lenza, di teppismo. Ne sono protagonista 
forze oscure e gruppi ben noti per II 
loro avventurismo. Gli scopi sono evi-
denti: turbare ulteriormente la preoc* 
cupante e delicata situazione politica a 
sociale e offrire spazio al nemici del 
lavoratori e del regime democratico. 

Ad una ferma e responsabile condotta 
per la tutela dell'ordine democratico. 
troppo spesso si sostituisce un compor
tamento dissennato e inammissibile di 
reparti e uomini dei corpi di polizia. Ne 
e prova l'uccisione del giovane avvenuta 
n.ercoledi a Roma. 

Il PCI. nel denunciare la gravità ór' 
fatti e del disegno nel quale si inseri
scono, si rivolge al propri militanti a 
fa appello ai lavoratori e a tutti 1 de
mocratici in particolare ai giovani, af
finché isolino le forze e I gruppi della 
prov azione e del disordine. La vigi
lanza democratica unitaria di massa è 
ancora una volta l'arma delle forze po
polari contro chi fomenta tensioni, caos 
e violenze: essa è oggi più che mal ne
cessaria per garantire lo sviluppo della 
lotte, l'intesa tra le forze democratiche, 
il superamento della crisi politica, il con
seguimento di obiettivi di rinnovamento 
nell'intarasse dei lavoratori e del passa. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Iniziativa del. PCI 
per abrogare sei 

articoli della legge 
sull'ordine pubblico 

r senatori comunisti Petrella. Terracini. Bufalini. Perna e 
altri hanno presentato un disegno di legge in cui si propone 
l'abrogazione delle norme contenute nella legge sull'ordine 
pubblico, che riguardano l'uso delle armi da parte delle 
forze dell'ordine pubblico e delle disposizioni processuali. 
introdotte dalla stessa legge, per gli ufficiali e gli agenti di 
polizia giudiziaria. Gli articoli di cui i comunisti chiedono 
l'abrogazione sono esattamente quelli 14, 27, 28, 29, 30, 31 
della legge 22 maggio 1975 n. 152. 

Nella relazione al disegno di legge si sottolinea come si 
tratta di far fronte a una situazione di autentica necessità. 
suggerita dalla esperienza vissuta e richiesta dall'opinione 
pubblica, con particolare forza dopo i più recenti, drammatici 
episodi. Le norme in questione, infatti, come i parlamentari 
comunisti sostennero all'epoca dell'approvazione della legge. 
hanno avuto l'effetto di travalicarne il testo e di innescare 
un pericoloso meccanismo psicologico, tale da facilitare la 
violenza armata, sia quella volta alla repressione dei reati. 
sia quella dei delinquenti. Si sottolinea altresì che altri 
punti delki legge sull'ordine pubblico esigono un riesame; 
ma al riguardo i comunisti si battono per la modifica Inte
grale del codice di procedura penale secondo la delega data 
dal Parlamento. 

In una interrogazione rivolta ai ministri di Giustizia e 
degli Interni, i senatori comunisti hanno affermato, in rela
zione ai fatti verificatisi il 7 aprile dinanzi al ministero di 
Giustizia, che benché siano da deprecare le manifestazioni 
avventuristiche e irresponsabili, non si può ammettere che 
ne siano stroncate con l'uso micidiale delle armi; ed hanno 
chiesto che i ministri rendano note le disposizioni specifiche 
impartite alle forze di polizia circa l'uso delle armi e perché 
coieghino le ragioni per cui non si adottino metodi diversi. 
che non comportino pericolo per la vita delle persone. I 
senatori comunisti hanno inoltre specificatamente chiesto al 
ministro della Giustizia quali mansioni svolgesse la guardia 
carceraria che ha sparato. 

Altri gravi incidenti sono 
avvenuti ieri mattina a Ro
ma dopo l'uccisione del gio
vane avvenuta mercoledì se
ra nei pressi del ministero di 
Grazia e Giustizia. Negli scon
tri di ieri un carabiniere è 
rimasto ferito ad una gamba 
da un colpo di pistola. Altri 
agenti sono stati ricoverati in 
ospedale per contusioni e fe
rite. Notevoli danni sono sta
ti provocati ad automezzi pub
blici e privati. Gruppi di tep
pisti. infatti, hanno dato alle 
fiamme un autobus ed hanno 
infranto vetrine di negozi. 

Nel corso degli scontri i pro
vocatori hanno lanciato diver
se bottiglie incendiarie con
tro la sede della Democrazia 
Cristiana, in piazza del Gesù, 
proprio mentre erano in corso 
incontri tra i massimi espo
nenti del partito. Lo stesso 
presidente del Consiglio Moro 
è giunto nella sede pochi mi
nuti dopo l'attentato. 

In piazza Campo de* Fiori 
gli incidenti potevano assume
re proporzioni ancora più gra
vi di quelli della sera prece
dente. I gruppi di provocatori 
e i carabinieri si sono scam
biati infatti colpì di arma da 
fuoco nella piazza del mer
cato gremita di gente. 

Questi gravi incidenti sono 
stati provocati da gruppi iso
lati che si erano staccati da 
uno dei cortei dei gruppi extra
parlamentari che ieri mattina 
hanno attraversato la città. I 
cortei sono stati organizzati 
per protesta contro l'uccisio
ne del giovane Mario Salvi. 

di 21 anni, che era stato col
pito da un proiettile alla nuca 
sparato da una guardia car
ceraria uscita dal ministero 
della Giustizia dopo il lancio 
delle bottiglie incendiarie. Lo 
agente è statj indiziato di 
reato. 

La vittima cri' tino studente 
figlio di un muratore e abita
va nella borgata di Prima-
valle. 
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Gli inquirenti accreditano l'ipotesi dell'attentato 

Per il rogo alla Motta minacciato 
il lavoro di 2.800 operai milanesi 

Sali* manifestazioni usuila 
•Ila «cstifoziona «1 Tana H*iao-
•ìna. pabMickisaM l« informa
zioni inviata dm Pachino dalla 
corrisaondanta ««D'ANSA Ada 
Princiaain. 

PECHINO. 8 
Gli avvenimenti a Pechino 

si succedono a ritmo incal
zante. Centinaia di migliaia 
dì persene, forse anche un 
m lione e più. stanno sfilan
do questa mattina davanti al 
palazzo dell'Assemblea nazio
nale (sul lato stesso che la 
foiia, lunedi, aveva tentato 
di prendere d'assaìio», a! gri
do di « viva 1 linea prole
taria rivoluzionaria del presi
dente Mao». «Sosteniamo 
fermamente le due risoluzio
ni del Comitato centrale». 

Le due risoluzioni riguar
dano la decisione di nomi
nare Hua Kuo-feng primo vi
ce precidente del partito e 

primo ministro, e que'la di 
destituire Teng Hsiao-ping da 
lutti gli incarichi, fuori e den
tro il partito <era uno dei 
vicepresidenti del Comitato 
centrale, il primo dei vice-pri
mi ministri e capo di stato 
maggiore generale). 

Le decisioni, annunciate ieri 
sera come «risoluzioni de'. 
Comitato centrale del parti
to». sono state prese all'una
nimità. dall'Ufficio politico 
«su proposta del grande lea
der. il presidente Mao ». 

L'articolo nove della costi
tuzione del partito stipula in 
effetti che nell'intervallo tra 
le sessioni plenarie del Comi
tato centrale l'Ufficio pc:; 
tico e il suo Comitato per
manente esercitano le fun
zioni del Comitato centrale. 

Non si sa se e quando si 
svolgerà una sessione plena
ria del Comitato cen

trale. Nelle ultime settimane 
si è parlato di «tentativi di 
attaccare e dividere il co
mitato centrale e ci si chiede 
se un plenum raccoglierebbe 
la stessa unanimità che si e 
raggiunta nell'Ufficio politico. 

Secondo la costituzione, da 
altra parte, il Comitato cen
trale (o l'ufficio politico, co
me si è detto) « propone » 
la nomina del primo mini
stro e dei membri del governo 
(o la loro destituzione) alla 
Assemblea nazionale (parla
mento). alla quale spetta di 
procedere aita nomina for
male. 

Oggi per la prima volta, I! 
nu;>« di Teng Hsiao-ping è 
apparso in chiare lettere sulle 
mura di Pechino: sono stati 
già affissi Dazibao nel 
quali si proclama: « Ripudia
mo la linea revisionista di 
Teng Hsiao-ping». 

Su altri ci legge: «Soste
niamo risolutamente le due 
risoluzioni del comitato cen
trale >-. In alcuni le due ri
soluzioni sono definite «sag-
ge». 

Gli slogare che la folla 
scandisce sono: « Viva la dit
tatura del proletariato ». 
«Portiamo aranti fermamen
te la lotta contro il devia
zionismo di destra ». « Viva la 
rivoluzione culturale ». « So
steniamo il primo ministro 
Hua Kuofeng ». « Impegna-
moci a difendere il Comitato 
centrale diretto dal presiden
te Mao». 

Alcune migliala di persone 
avevano già cominciato a ri
versarsi per le strade la not
te scorsa. Oggi la manifesta
zione ha assunto dimensioni 
imponenti. Dall'epoca della ri-

(Segue in ultima pagina) 

si incontrerà con De Mar
tino). A proposito del docu
mento della Direzione del 
PCI. il presidente e segreta
rio del PSDI ha detto: « S*> 
.stanzialmente siamo d'accor
do, e lo dirò nel corso dei 

! lavori della segreteria ». Ed 
t ha soggiunto: * Le cose che 
' ha detto il PCI possono es

sere la base di un discorso 
serio a tutti i partiti del
l'arco costituzionale >. Più 
tardi, la segreteria socialde
mocratica ha approvato un 
documento con il quale vie
ne riconfermata la disponi
bilità del PSDI « alla ricerca 
di una larga intesa tra le 
forze dell'arco costituziona
le >. € Tale intesa — sog 
giunge il documento social
democratico —, pur nella di
stinzione dei rispettiri ruoli 
di maggioranza ed opposizio
ne, deve consentire di con-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un violentissimo incendio ha distretto ieri mattina a Milano tre reparti dello stabilimento dolciario Motta. Per un puro 
caso l'immane rogo non ha provocato vittime. I danni sono però ingenfissimi: si parla di 6-8 miliardi e di un lungo 
periodo di tempo necessario per riattivare Io stabilimento che occupa attualmente 2.8C0 lavoratori. Secondo le prime 
indagini le fiamme si sarebbero levate contemporaneamente in tre punti del locale investito per primo dall'incendio. 
Sarebbero state trovate anche tracce sospette che farebbero pensare a « inneschi chimici ». Non si esclude per questo 
che l'incendio sia dovuto a un gest» criminale. Nella foto: uno dai reparti distrutti. A PAGINA 5 


